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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 

N. 005 
 
OGGETTO: Individuazione  dell'Unione  dei Comuni  del Sarrabus quale  Ente 

gestore  Ambito PLUS  Sarrabus Gerrei. Approvazione protocollo 
d’intesa. 

================================================================ 
 

L'anno DUEMILDIECI del mese di MARZO il  giorno OTTO alle ore 18,00 in 
Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 

 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei sig.: 
 

 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  PILI ROBERTA X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X  MASSA ANDREA X  

PUSCEDDU GIANFRANCO X  DESSI’ GIANLUCA X  

FRAU ENRICO X  CARDIA MARCO X  

FRAU ENNIO X  CARBONI LIVIO X  

CAREDDA MARIO MARIA X  GARAU LUCIANO X  

FARCI RENATO X     

 
Presenti      n. 13                              Assenti n. 00 

  
 Assiste la seduta il Segretario  Dott. Michele Lavra 
 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero 

degli intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO  

 Individuazione  dell'Unione  dei Comuni  del Sarrabus quale  Ente 
gestore  Ambito PLUS  Sarrabus Gerrei. Approvazione protocollo 
d’intesa. 
 

 
IL SINDACO 

 
 
PREMESSO CHE: 
 
� la L.R. 23/12/2005 n. 23, “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione 

della legge regionale n.4 del 1988. Riordino delle funzioni socio- assistenziali” ha 

introdotto i Piani Locali Unitari del Servizi (PLUS); 

� la Giunta regionale con la Deliberazione n. 14/17 del 4/4/2007, nel determinare le 

risorse da destinare alla gestione in forma associata, ha disposto che le stesse 

vadano liquidate agli Enti Capofila d’Ambito; 

� in relazione al PLUS dell'Ambito Sarrabus Gerrei, il Comune di Muravera è stato 

individuato quale Ente capofila e, quindi destinatario delle risorse trasferite dalla 

Regione, con l'accordo di programma precedentemente sottoscritto e adottato in 

data 27.11.2006 , come integrato in data 17.09.2007, e come modificato e integrato 

in data 28.11.2008, in sede delle rispettive Conferenze di Servizi, dai Soggetti 

istituzionali dell’Ambito Sarrabus Gerrei; 

�  tuttavia,  si è evidenziata  la necessità di rinforzare le capacità di organizzare nuove 

modalità di gestione dei servizi sociosanitari negli Ambiti, così da rendere effettiva 

la gestione integrata dei servizi, sollevando il Comune Capofila  dal carico, 

organizzativo e burocratico, derivante dalla gestione delle azioni integrate; 

� a tal fine la Conferenza di Servizio dell'Ambito Sarrabus Gerrei, tenutasi a 

Muravera in data 5/8/2009, è addivenuta alla decisione di individuare quale Ente 

Gestore, in sostituzione del Comune di Muravera,  l'Unione dei Comuni del 

Sarrabus ed ha approvato il nuovo accordo che disciplina gli impegni assunti da 

tutti i Comuni; 

� la suddetta volontà scaturisce, in sostanza, dall’esperienza maturata nel primo 

triennio sperimentale di attuazione del PLUS d’Ambito 2007/2009: in relazione alle 

modalità di coordinamento e gestione dei servizi e delle azioni di rete nell’area 

distrettuale, nonché da motivazioni di opportunità amministrativa e logistica, in 
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relazione all’organizzazione, coordinamento e gestione del PLUS da parte 

dell’Ufficio di Piano (Ufficio per la gestione unitaria associata dei servizi socio-

sanitari alla persona), e al funzionamento dell’Ufficio stesso; 

� la suddetta volontà e il conseguente accordo di programma, sono soggetti a ratifica, 

con proprio provvedimento consiliare, da parte di ogni singolo Comune 

dell’Ambito Sarrabus Gerrei, nonché da parte dell’Amministrazione Provinciale di 

Cagliari e dell’Azienda Sanitaria Locale n. 8; 

RILEVATO CHE  tale decisione, assunta dalla Conferenza di Servizio,comporta una  

modifica ed integrazione di natura sostanziale all'accordo di programma a suo tempo 

sottoscritto, che, pertanto, si rende necessaria l'approvazione da parte dei rispettivi 

Consiglio Comunali; 

VISTA  la L.R. 23/2005; 

VISTE  le Linee Guida per la redazione del PLUS (Piano Locale Unitario dei Servizi alla 

Persona), strumento di programmazione locale d’Ambito socio sanitario distrettuale, 

approvate con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 23/30 del 30/5/2006; 

VISTE  le Linee di indirizzo per la costituzione degli Uffici per la programmazione e 

gestione associata d'Ambito (Ufficio di Piano) dei servizi alla persona, approvata con 

deliberazione della Giunta Regionale n.. 27/44 del 17.07.2007; 

RICHIAMATO  il Verbale della Conferenza di Servizi dell’Ambito Sarrabus Gerrei del                       

05.08.2009, che individua all’unanimità l’UNIONE DEI COMUNI DEL SARRABUS 

quale Ente Capofila per l’Ambito in oggetto, per la gestione dei servizi unitari associati 

sociali e socio sanitari alla persona e pertanto per la formazione e gestione del PLUS nel 

triennio 2010/2012; 

VISTO  il Protocollo di Intesa degli enti dell’ambito Sarrabus Gerrei all’uopo, e per i 

motivi sopra specificati, predisposto, che è parte integrale e sostanziale del presente atto; 

VISTO  il D. Lgs. 267/2000; 
 

SI PROPONE 
 
DI  dare atto della premessa; 
DI  dare atto che la Conferenza di Servizio dell'Ambito Sarrabus Gerrei, all’unanimità in 

data 5/8/2009,  ha individuato quale Ente gestore del PLUS l'Unione dei Comuni del 

Sarrabus in sostituzione del Comune di Muravera ed ha approvato il protocollo d’intesa 

che disciplina gli impegni assunti da tutti i Comuni; 

DI  prendere atto che, per quanto sopra indicato, l’UdP (Ufficio per la programmazione e 

gestione associata d'Ambito - Ufficio di Piano del Sarrabus Gerrei), avrà per il triennio 

2010/2012 sede, collocazione e funzionalità organica, amministrativa e operativa presso 

l’UNIONE DEI COMUNI DEL SARRABUS, come sopra individuata; 
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DI  approvare l’allegato Protocollo d’intesa degli enti dell’ambito Sarrabus Gerrei all’uopo, 

e per i motivi sopra specificati, predisposto, il quale è parte integrale e sostanziale del 

presente atto. 

 

IL SINDACO 

Salvatore Sanna 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- Vista l’unita proposta di deliberazione di pari oggetto; 
 
- Acquisito sulla stessa il parere favorevole di Regolarità Tecnica ai sensi dell’art. 49 del 

T.U.E.L. da parte del Responsabile del Settore Cultura Servizi Sociali Turismo; 
 
- Udita la breve introduzione del Presidente e la relazione del Responsabile del Settore 

interessato tendente ad illustrare nei suoi contenuti la proposta e il Piano Locale Unitario 
dei Servizi alla persona (P.L.U.S.); 

 
- Dato atto che i consiglieri Dessì e Garau nell’annunciare il voto contrario evidenziano 

serie perplessità e riserve sul funzionamento dell’Unione che a distanza di tempo non ha 
ancora attuato le iniziative e attività previste dallo Statuto, anche se, come emerso ed 
evidenziato dal Presidente nel corso del dibattito la motivazione sarebbe da rinvenire 
nell’atteggiamento dilatorio di uno dei comuni aderenti che deve rinnovare il consiglio 
comunale e che comunque non può assolutamente giustificare la diffusa sfiducia e 
l’evidente inoperatività. 

 
- Atteso che il consigliere Dessì lamenta anche l’impossibilità di non aver potuto 

compiutamente esaminare la proposta data l’eseguita del tempo a disposizione degli atti 
(3 giorni) con riferimento alla mole degli atti e alla importanza dell’argomento;   

 
- Atteso che il consigliere Garau evidenzia ancora che l’Unione dimostra una fragilità di 

base che non lascia presagire nulla di buono per il futuro e che se non migliora entro 
l’anno con l’attivazione dei servizi previsti sarà meglio abbandonare; 

 
- Il Presidente evidenzia che uscire dall’unione comporta la rinuncia al finanziamento dei 

servizi da gestire in forma associata. Ritiene comunque possibile un miglioramento 
dell’attività non appena si risolveranno i problemi politici che caratterizzano l’attuale 
gestione 

 
- Esaurita la breve discussione il cui resoconto integrale riportato su supporto analogico è 

depositato agli atti dell’Ufficio di Segreteria unitamente al verbale della seduta trascritto 
a cura dell’Ufficio; 

 
- Proceduto a votazione con 9 voti favorevoli e 4 contrari (Dessì – Carboni- Cardia – 

Garau) 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare in conformità, la proposta di deliberazione e i suoi allegati parte 
integrante e sostanziale dell’atto; 

 
2. di dichiarare con separata votazione con 9 voti favorevoli e 4 contrari  (Dessì – 

Carboni – Cardia e Garau) la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L.. 

 
0=0*=*0*=*0*=*0*=*0=0 
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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
ALLEGATO ALLA DELIBERA 

 
DI C.C. N. 5     del 08.03.2010 

 

=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

PUNTO 1 – Individuazione dell’Unione dei Comuni del  Sarrabus quale Ente Gestore 
Ambito PLUS Sarrabus Gerrei – approvazione protocol lo d’intesa 

 
 
 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

possiamo iniziare la riunione odierna del consiglio comunale con il primo punto all’ordine del 

giorno – Darei subito la parola alla dottoressa Ricci che è la responsabile del Settore  che 

comprende anche i Servizi Sociali per illustrare i contenuti del P.L.U.S.  che è la parte dei Servizi 

Sociali che come i colleghi sanno viene gestita in accordo con l’ambito territoriale definito dalla 

Regione che si chiama Sarrabus-Gerrei  e che copre all’incirca il 20% dei Servizi Sociali anche del 

nostro Comune – Prego.  

Interviene la responsabile del settore dei Servizi Sociali dott.ssa Sabrina Ricci: 

  allora,  il P.L.U.S. ovvero Piano Locale Unitario dei Servizi è lo strumento di programmazione 

previsto dalla Legge Regionale n. 23 del 2005  del riordino dei servizi alla persona  in attuazione 

della Legge Nazionale 328 del 2000, con  suddetto strumento i diversi soggetti istituzionali 

Comuni, ASL e Provincia sono chiamati a concorrere alla costruzione della rete dei servizi di 

ciascun distretto socio sanitario, insieme anche ad altri soggetti afferenti all’ambito 

associazionistico, solidaristico, nonché del settore scolastico e formativo si determinano gli obiettivi 

e le priorità di intervento, le azioni e gli interventi sociali sanitari e socio sanitari del sistema 

integrato.Il P.L.U.S. trova il suo fondamento nel rispetto del principio della condivisione delle 

responsabilità e dei vari attori istituzionali, sia per razionalizzare le risorse presenti nel territorio sia 
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per  contribuire allo sviluppo e al miglioramento del benessere sociale della salute dei cittadini. 

L’ambito territoriale, quindi di programmazione locale coincide con l’Ambito del distretto Socio 

Sanitario che è il luogo , in cui si esprimono i bisogni sociali e sanitari , il nostro caso specifico, 

dalla fine del 2008 siamo transitati al distretto dal distretto di Quartu al distretto di Muravera, 

ambito territoriale Sarrabus-Gerrei, il processo di elaborazione del P.L.U.S. , si è articolato su tre 

livelli di responsabilità. Il primo è a livello politico per la concertazione degli indirizzi e delle 

strategie nonché per l’individuazione delle scelte di carattere gestionale organizzativo, di recente la 

conferenza dei servizi che è costituita dai vari rappresentanti legali degli enti ha deciso di dare una 

configurazione gestionale diversa , quindi sarà sostituito l’ente gestore che è stato appunto che è 

tutt’oggi il Comune di Muravera e le competenze gestionali saranno trasferite all’Unione dei 

Comuni. Poi abbiamo il livello tecnico operativo che è costituito dall’ufficio di Piano, formato da 

operatori sociali provenienti da  alcuni degli enti afferenti all’Ambito, il quale hanno il compito di 

definire gli interventi e i servizi nonché valutare quanto questi siano realizzabili, l’ultimo livello è il 

livello comunitario che appunto per promuovere la partecipazione il coinvolgimento di tutti i 

soggetti. Il livello comunitario è stato preliminarmente coinvolto mediante l’organizzazione di 

tavoli tematici. I tavoli tematici in cui si sono espressi attraverso i partecipanti quelli che sono i 

bisogni e le esigenze del Territorio. Il P.L.U.S. dunque contiene il profilo di salute del territorio, il 

bilancio sociale, gli obiettivi strategici  e le priorità di intervento, le azioni gli interventi ai servizi,le  

modalità organizzativa gestionali, ripartizione della spesa a carico degli enti e dei soggetti 

coofirmatari dell’accordo di programma. Dal 2006 la R.A.S. ha assegnato la quota pari al 20% dei 

finanziamenti complessivi previsti per la medesima annualità . Quale quota per la gestione unitaria 

associate a dei servizi , nello specifico la nostra quota è di 47.946 euro da utilizzare in forma 

associata al livello d’ambito distrettuale, quindi la quota di risorse da destinare alla gestione 

associata per il momento è questa, ed è tra l’altro congelata dal 2006 ad oggi, quindi non si è 

modificata e questo per permettere , diciamo, che ci sia la necessaria  sperimentazione della forma 

di gestione associata , considerata la portata  della complessità del processo di cambiamento, 
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pertanto il documento P.L.U.S. contiene le scelte operative inerenti la spese del 20% , la restante 

spesa che è coperta dal cosiddetto 80% per il funzionamento dei servizi sociali, è garantita dal 

fondo unico regionale, dai fondi di bilancio comunale, e l’80% contenuto nella spesa che è già stata 

approvata in sede di Bilancio 2010. I fondi dell’80% garantiscono lo stato attuale il funzionamento 

e il mantenimento dei servizi essenziali di base, l’assistenza domiciliare, il servizio educativo 

rivolto a famiglie e minori, il servizio sociale professionale, l’assistenza economica, inserimenti in 

struttura di soggetti non autosufficienti e di minori e altre iniziative, affidamenti familiari e di 

socializzazione.  Per quanto riguarda la parte progettuale contenuta nel P.L.U.S. 2010 possiamo dire 

di aver aderito a diverse progettualità, una afferisce all’area famiglie minori e scuola, che è il 

progetto di tuttoraggio e di motivazione alla frequenza scolastica a cui è stata assegnata una quota di 

dodicimila euro per la realizzazione di quattro progetti individualizzati a favore di ragazzi della 

scuola secondaria di primo e di secondo grado, il progetto attiene alla prevenzione della dispersione 

scolastica. L’altra progettualità afferisce all’area della non autosufficienza, il Servizio di assistenza 

domiciliare, l’unico servizio che abbiamo in effetti attuato in forma associata dal marzo 2009 e 

siamo entrati appunto in forma associata d’ambito do il Comune capofila di Ballao, la gestione è 

stata affidata ad una associazione temporanea d’impresa dallo stesso Comune di Ballao e diciamo 

che per l’annualità 2010 abbiamo assegnato 25 mila euro e si auspica che con l’unione dei Comuni 

si possa migliorare la gestione, complessiva e l’organizzazione semplificando le procedure e 

migliorando insomma anche i pagamenti delle fatture. Nell’area non autosufficienti invece è stata 

inserita l’eventualità di un servizio di trasporto, siccome il problema dell’accesso dei servizi sanitari 

è un problema piuttosto sentito e urgente e pertanto l’intendimento è quello di sperimentare un 

servizio di trasporto d’ambito mediante la collaborazione con l’Associazione di Volontariato  del 

territorio e la quota destinata è di  2.000,00 €, l’ulteriore progettualità a cui abbiamo aderito l’area, 

afferisce l’area dipendenze e povertà, inserimenti lavorativi per soggetti svantaggiati, questa 

progettualità è stata inserita anche nel 2009 purtroppo non è stata attivata perché i fondi del 2009 in 

realtà non sono ancora arrivati. Per cui nell’annualità 2010 comunque stiamo stanziando ulteriori 
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5.000,00 € . L’altra progettualità si realizza in collaborazione con il centro oncologico, da una parte 

per la formazione degli operatori quindi affinché siano maggiormente insomma in grado di gestire 

le problematiche legate alla gestione della, di questa tipologia di utenza e per le attività invece 

informative e approfondimento si intendono realizzare dei laboratori a favore della comunità per la 

sensibilizzazione e l’approfondimento delle problematiche legate alle dipendenze e l’obiettivo in 

futuro è quello di aprire un centro di ascolto per le problematiche connesse con le dipendenze per 

questa tipologia di  progettualità stiamo assegnando per il 2010,  3.946,00 euro mentre noi nel 2009 

abbiamo assegnato 2.000,00 euro. Vi sono poi all’interno del P.L.U.S.  ulteriori progettualità , una 

riguarda una progettualità che realizzerà sostanzialmente la A.S.L. si tratta della carta dei servizi a 

cui è stata assegnata una quota di 16.500,00 euro, mentre la Provincia con…..ha assegnato una 

quota di 5.000,00 euro per la realizzazione per contribuire a realizzare e istituire il centro famiglia, 

al…….. per il funzionamento del quale abbiamo chiesto alla R.A.S. un finanziamento specifico. Dal 

quadro riassuntivo emergono diciamo alcuni fattori che rendono complesso il processo di 

cambiamento,  allora uno dei quali è il ritardo cronico della trasmissione dei fondi regionali, in 

realtà stiamo programmando la annualità 2010, ma non sono ancora arrivati i fondi del 2009, quindi 

molte progettualità contenute nel 2009 non sono state avviate e poi le risorse appunto del 20% sono 

ferme al 2006, nel frattempo, però  tuttavia, si sono anche intervenuti dei cambiamenti positivi è 

stato istituito il consultorio familiare, servizio che non appunto che non esisteva ancora, è stato 

istituito l’U.V.T.  l’unità di valutazione territoriale per l’analisi e valutazione degli inserimenti in 

strutture e la fornitura degli ausili, sarà istituito il punto unico di accesso con sede anche a 

Villasimius, sarà uno spazio formazione per tutti gli interventi sociali che sanitari e ………. L’altro 

punto diciamo di difficoltà, per appunto giungere al cambiamento auspicato dalla Regione e la 

fragilità  degli equilibri tra i soggetti istituzionali coinvolti  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

bene, allora riassumendo, va bene, la dottoressa Ricci ha parlato un po’ dei due punti che ci 

troviamo ad affrontare in sequenza. Primo riguarda la individuazione dell’Unione dei Comuni del 
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Sarrabus quale Ente Gestore dell’Ambito P.L.U.S ., che prima era identificato nel Comune di 

Muravera e con la costituzione dell’Unione dei Comuni più correttamente  appunto al Comune di 

Muravera subentra all’Unione dei Comuni, quindi il soggetto gestore, e l’ente gestore dell’Ambito 

P.L.U.S. Sarrabus-Gerrei diventa l’Unione dei Comuni, questo si è reso necessario anche in virtù 

del fatto che, i Comuni del Gerrei che appartengono a questo ambito hanno espresso, la difficoltà 

organizzativa loro a occuparsi della gestione di un problema così complesso, come quello della, 

appunto, dei servizi sociali e soprattutto dell’Ambito P.LU.S. e quindi hanno chiesto di fatto 

all’Unione dei Comuni del Sarrabus di occuparsi direttamente essi della gestione di questo P.L.U.S. 

- E quindi la, il primo punto che noi stasera esaminiamo e approviamo riguarda la individuazione 

dell’Unione dei Comuni, come ente gestore del P.L.U.S. al posto del Comune di Muravera secondo 

lo schema di deliberazione che i colleghi avranno avuto modo di leggere, perché era contenuto in 

cartella. Al punto successivo una volta che avremmo deliberato questo poi invece, entreremo nello 

specifico dei contenuti del P.L.U.S. relativi al triennio 2010-2012  e anche all’approvazione degli 

allegati  al P.L.U.S., quindi  direi di  aprire la discussione sul primo punto cioè individuazione 

dell’Unione dei Comuni del Sarrabus quale ente gestore dell’Ambito P.L.U.S. Sarrabus-Gerrei e 

approvazione dell’accordo di programma e successivamente appunto passiamo poi alla ….. ai 

contenuti del P.L.U.S. stesso, quindi è aperta la discussione sul primo punto.           

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

vorrei qualche chiarimento dal Presidente, ho dato un attimo uno sguardo a quello che il documento 

allegato alla proposta di delibera e che coincide sostanzialmente con quanto espresso dalla 

dottoressa, su un passaggio che mi ha, in qualche modo colpito, praticamente dove parla delle 

esperienze del triennio precedente 2007 al 2009, che l’ultimo aspetto che toccava appunto anche la 

dottoressa dice testualmente, dall’analisi del percorso P.L.U.S.  e dai rilievi emersi in sede politica, 

è scaturito, che alla struttura di gestione attualmente utilizzata,  quindi accordo di programma con 

Comune Capofila è risultato fragile e poco funzionale, se non addirittura di ostacolo questo pare che 

sia il motivo per cui si propone oggi  di sostituirlo con l’Unione dei Comuni. Allora siccome io 
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ricordo l’ultimo consiglio comunale, il Sindaco non era stato molto  tenero con l’Unione dei 

Comuni con la funzionalità dell’unione dei Comuni, volevo sapere come si sposano queste due 

situazioni, se siamo sicuri che  affidandolo all’Unione dei Comuni stiamo facendo un passo in 

avanti o piuttosto un passo indietro sostanzialmente vorrei sapere dal Sindaco, se magari è possibile 

avere una descrizione di come sta funzionando oggi l’unione dei Comuni se possiamo ritenerci 

soddisfatti della sua operatività, in modo tale da potergli affidare un compito così delicato come 

questo del P.L.U.S.  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Si, ………… diciamo che il funzionamento complessivo della Unione dei Comuni, in questa fase è 

abbastanza deficitaria per un motivo molto … molto semplice a mio avviso e determinato dal fatto 

stiamo in una fase abbastanza delicata, nella quale i Comuni dovrebbero, devono deliberare il 

trasferimento di funzioni dai Comuni all’Unione dei Comuni è una fase abbastanza complicata 

perché è, c’è un Comune sui cinque che costituiscono l’Unione dei Comuni che sta andando al 

rinnovo elettorale, il Comune di Muravera, che quindi voterà a maggio assieme agli altri Comuni 

della Sardegna, e in questa  delicata  fase diciamo che il Comune di Muravera sta sostanzialmente 

rallentando le decisioni che in qualche, modo riguardano tutte, tutti i trasferimenti di funzione dal 

Comune all’Unione perché, e il Consiglio Comunale  quasi sicuramente, avrà deciso di avere altri 

argomenti di cui occuparsi, per carità non voglio entrare nel merito delle scelte di quel Comune, e , 

il fatto è che alle riunioni dell’assemblea dell’Unione dei Comuni, registriamo la sostanziale 

assenza del Sindaco del Comune di Muravera, e questo stà comportando un certo rallentamento 

della ….. delle questioni nell’affrontare le questioni di respiro politico complessivo dell’Unione. 

Nel caso specifico invece della gestione deL P.L.U.S., questo problema non si pone, perché 

l’Unione comunque ha un proprio Presidente regolarmente eletto , regolarmente funzionante, con 

tutto l’apparato burocratico che ne consegue, è quindi nel caso specifico del P.L.U.S. più che, 

definire sotto il profili politico certe decisioni, nuove rispetto al programma , ecco si tratta di gestire 

invece delle scelte che vengono addirittura assunte in conferenza e dentro questa conferenza, oltre 
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ai Sindaci dell’Unione dei Comuni del Sarrabus c’è anche tutta la parte dei Sindaci del Gerrei che 

partecipano e decidono assieme a noi e assieme anche alla Provincia, che fa parte integrante della 

conferenza dei servizi, quindi diciamo che per quanto attiene il discorso della gestione dei servizi 

sociali sotto il profilo della gestione non dovrebbero esserci problemi, anzi ci dovrebbero essere dei 

sostanziali miglioramenti, perché rispetto al triennio precedente, durante il quale peraltro noi 

eravamo ancora agganciati a Quartu, Sinnai ecc…..e quindi non è che abbiamo una grande 

esperienza  di questa, di queste carenze che si sono registrate sono temi che abbiamo appunto 

sentito in sede di conferenza, ecco rispetto a quel periodo  dovrebbe esserci un miglioramento 

perché appunto l’Unione dei Comuni ha una struttura organizzativa burocratica che sicuramente, è 

migliore è superiore, è più organizzata e più rispondente alle esigenze di quanto non fosse quella del 

Gerrei che prima aveva anche in qualche modo una cointeressenza nella gestione del P.L.U.S, e 

anche del Comune di Muravera che in tutti i casi, ha scelto essendoci l’Unione dei Comuni di non , 

di non di non esercitare……., di non  esercitare più questa funzione. Quindi naturalmente non 

abbiamo certezze, perché ci troviamo di fronte a organizzazioni, a modelli di organizzazioni 

modelli di organizzazione territoriale abbastanza recenti, abbastanza anche complessi, e però ripeto 

dal punto di vista organizzativo e funzionale, per quanto attiene la mia opinione personale ritengo, 

che questo tipo di organizzazione sicuramente risponda di più e meglio rispetto alla precedente 

organizzazione.          

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

qualche chiarimento in merito a questa cosa, quindi Lei, praticamente mi sa di aver capito che oggi 

esiste a livello di Unione dei Comuni,una struttura, Lei l’ha definita organizzata e funzionale. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Si 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

 mi sembra di aver capito…. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  
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no funzionante …… 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

o funzionante si ok …… 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Funzionale non del tutto , perché mancano ancora del………… 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

l’ha usato Lei funzionale …... 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, no … chiedo scusa volevo, per capirci bene , funzionate nel senso c’è il Presidente, c’è l’Ufficio 

di Presidenza c’è il Consiglio di Amministrazione, c’è l’Assemblea, ma soprattutto c’è il Direttore 

Generale, che quindi è quello che dà l’impulso gestionale che garantisce  l’impulso gestionale e c’è 

anche un minimo di struttura burocratica che assiste il Direttore Generale nell’Esercizio delle 

funzioni e in più c’è la parte burocratica funzionale e garantito dalla Provincia e anche dalla A.S.L., 

che fanno parte integrante  dell’ufficio del Piano.  

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

quindi operativamente, questa funzionalità, questa funzionalità è organizzazione in che cosa si è 

manifestata fino ad adesso, ci può fare qualche esempio di qualcosa che è stato fatto in comunione 

dei Comuni giusto per saperlo, perché, io non sono a conoscenza degli atti, io non so se gli altri 

colleghi, siano a conoscenza degli atti dell’Unione dei Comuni . 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

nessuna, perché stiamo deliberando i passaggi proprio in questo periodo nei singoli consigli 

comunali.  

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

quindi esiste sulla carta e basta . 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  



 9 

si, è una, e adesso con le deliberazioni  dei singoli consigli comunali, e l’approvazione del P.L.U.S., 

diciamo una volta che tutti i consigli comunali avranno deliberato quello che stiamo deliberando noi 

stasera, a quel punto l’Unione dei Comuni, può prendere in mano la gestione del P.L.U.S. che noi 

stiamo approvando.    

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

si perché in effetti ho qui una copia dell’atto costitutivo nelle premesse tra i vari diciamo, tra le 

varie funzioni che dovrebbero avere, che dovrebbe avere l’Unione dei Comuni, io leggo 

testualmente,  sono affidati all’Unione dei Comuni del Sarrabus in via primo trasferimento i 

seguenti compiti e funzioni catasto del territorio dei comuni assistiti , studio e realizzazione e 

gestione del sistema informatico dell’Unione dei Comuni Associati, Sportello Unico per attività 

produttive, Polizia Municipale Locale, Protezioni Civili, Civile , Servizio Ambientali, Servizi Socio 

Assistenziali, promozione Turistica, tra le altre cose leggo anche ufficio tutela del paesaggio di cui 

abbiamo parlato l’altra volta che, invece abbiamo perso l’occasione credo, quindi di tutto questo 

non è stato fatto niente a distanza di due anni adesso.        

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

si, praticamente si  

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

quindi diciamo, non si può dire che sia un esempio di grandissima efficienza, non so se Lei, può 

condividere il mio parere, io tra le altre, le altre cose credo fino ad adesso che l’Unione dei Comuni 

sia contraddistinto per aver dato materiale alla componente satirica del giornale della Voce del 

Sarrabus, no, non mi risulta che sia è stata fatta altra attività fino ad adesso, per quanto riguarda,  

quindi Lei conferma questo. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, io, non confermo questo, perché non è esatto, dire questo, l’anno in cui è, l’anno scorso quando 

è partita l’Unione dei Comuni perché è iniziato a funzionare nel 2009, e la, l’Unione dei Comuni si 

è dovuta occupare prevalentemente del passaggio di competenze della ex Comunità Montane quella 
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di Quartu alla quale appartenevamo noi  e quella di, del Sarrabus-Gerrei alla quale appartenevano i 

quattro Comuni che con noi costituiscono l’Unione, e quindi , il passaggio di competenze, la 

definizione di intesa anche con il Commissario Regionale e con l’Assessorato Regionale Enti Locali 

delle competenze dalle due Comunità Montane ai Comuni , alla definizione degli indirizzi, delle 

dislocazioni dei beni patrimoniali ereditati dalla due Comunità  Montane, alla definizione dei fondi, 

insomma tutta una  serie di incombenze burocratiche, che sono state tutte quante assolte                  e 

sino ad arrivare al punto la Unione dei Comuni attualmente ha, un proprio bilancio, cioè  approvare 

il bilancio, definire un minimo di struttura burocratica e insomma mettersi nelle condizioni di poter 

esercitare tutti i ruoli e tutte le funzioni. Tutto questo è andato benissimo e si è proceduto in serenità 

e accordo sino al 31.12.2009 e, quanto appunto c’è stato il passaggio di competenze dal Comune di 

Muravera che esprimeva il presidente al Comune di San Vito che ha  per il 2010 esprimerà 

attraverso il Sindaco, la presidenza della Unione dei Comuni e nello stesso tempo metterà a 

disposizione dell’Unione dei Comuni la struttura burocratica, almeno una parte della struttura 

burocratica, in particolare il Segretario che assolve anche a funzione di Direttore Generale. Senza 

motivi apparentemente conosciuti, insomma  dal momento in cui si è verificato questo passaggio di 

competenze dal Sindaco di Muravera  al Sindaco di San Vito, il Sindaco di Muravera ha smesso di 

partecipare alle riunioni. Le riunioni dell’Unione dei Comuni, quindi  a partire da gennaio, a metà 

gennaio del 2010. Sollecitato da più parti a partecipato una decina di giorni fa a una delle ultime 

assemblee, venerdì scorso di norma alla riunione dei Comuni si riunisce venerdì sera. Venerdì 

scorso non ha garantito la sua presenza e quindi di fatto si sono bloccate alcune delibere che 

dovevano essere assunte. Quindi quello che si può dire e che , soltanto in questi ultimi mesi  

l’Unione dei Comuni, ha rallentato di molto la propria operatività, perché in tutto l’anno scorso ha 

fatto parecchio, insomma, ha fatto tutto quello che doveva fare per mettersi nelle condizioni per 

poter operare. Uno degli ultimi atti che è stato fatto proprio nei giorni scorsi, questo per dire anche 

come stanno le cose, l’avrete letto anche sul giornale, e oggi è alla firma del protocollo d’intesa , o 

dell’accordo del programma se preferite, tra il Presidente della Provincia di Cagliari e il Presidente 
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dell’Unione dei Comuni a proposito del passaggio della piattaforma per il trattamento dell’umido 

che era stata realizzata dalla Provincia con finanziamento regionale presso la nostra discarica di 

Zimioni, dalla Provincia stessa, adesso che, i lavori sono stati finalmente collaudati, alla Unione dei 

Comuni e l’Unione dei Comuni peraltro titolare già dall’anno scorso di un finanziamento di quasi 

tre milioni di euro da parte della Regione, perché quella piattaforma venga adeguata 

tecnologicamente alle esigenze attuali perché non ci dobbiamo dimenticare perché quella 

piattaforma è stata finita di costruire se non ricordo male nel 2004 e quindi da allora ad oggi, 

chiaramente ci sono state delle innovazioni tecnologiche ed è anche cambiato il sistema di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti, per cui è comunque in questi giorni è stato firmato  importante accordo, 

questo atto amministrativo , per cui adesso la titolarità della operatività all’interno di quella 

piattaforma è completamente nelle mani dell’Unione dei Comuni, adesso il Consiglio di 

Amministrazione dovrà approvare un bando di progettazione per  affidare all’esterno l’incarico del 

progetto esecutivo per la spendita di questi tre milioni, e stò facendo qualche esempio per dire una 

delle tante cose che l’Unione dei Comuni deve fare. Certamente se non si dirime questa questione 

legata alla partecipazione del Comune di Muravera alle, ai lavori dell’Assemblea e del Consiglio di 

Amministrazione rimane questo punto, che, di fatto sta bloccando, sta bloccando i lavori  del 

Comune, però ripeto, sotto il profilo operativo, gestionale le cose che sono state già definite 

possono tranquillamente  andare avanti.        

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

quindi cosa possiamo raccontare ai nostri  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

giugno 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

come, giugno avremo il catasto del territorio, sportello unico  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, no  
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Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

 ai cittadini penso interessi questo, non le fasi preliminari 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, Lei mi stava  ponendo il problema relativo al funzionamento dell’Unione dei Comuni, io, ripeto 

posso essere tranquillamente smentito anche venerdì prossimo, ho qualche dubbio, ma penso che 

l’operatività piena  dell’Unione dei Comuni riprenderà a giugno  dopo le elezioni del Comune di 

Muravera e conseguentemente tutte quelle altre operazioni dovranno essere, potranno iniziare da 

quel momento, perché, quelle azioni che sono previste dallo statuto prima di essere messe in campo 

necessitano di una deliberazione, dei rispettivi consigli comunali che trasferiscano in maniera 

articolata la funzione all’Unione dei Comuni, per essere esercitati a livello Unione dei Comuni , la 

funzione , qui nello statuto è prevista, come tra quelle, che possono essere trasferite, ma per essere 

esercitata ha necessità di un atto deliberativo dei singoli consigli comunali che trasferiscano nei fatti 

la funzione e la trasferiscano anche accompagnata dalle previsioni economico finanziarie e se del 

caso anche del personale, del personale necessario. Voglio dire , se noi non  esercitiamo più una 

funzione, per esercitare quella funzione abbiamo due dipendenti, i due dipendenti da quel momento  

passano con la funzione all’Unione dei Comuni e conseguentemente sarà anche l’Unione dei 

Comuni che provvederà a  pagarli. Quindi tutto questo necessita, non lo dicevo per specificare. 

Tutto questo necessita  di passaggi successivi anche deliberativi che debbono essere assunti nei 

rispettivi consigli comunali. Oggi noi stiamo esaminando al primo punto la individuazione 

dell’Unione dei Comuni e quindi perché poi l’Unione dei Comuni possa esercitare la funzione, 

necessita del fatto che i singoli consigli comunali deliberino sul trasferimento di fatto di questa 

funzione all’Unione dei Comuni. E per le altre che Lei leggeva prima e che ricordava, succede 

esattamente la stessa cosa. 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

E di avere una tempistica orientativa, immagino ci sarà un programma, un’idea altrimenti si va a 

chiacchierare così insomma …. 
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Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

naturalmente, il problema è questo, nel mese, alla fine del mese di marzo immagino, il consiglio 

comunale di Muravera non potrà più deliberare nulla, perché va a elezioni, quindi anche se gli altri 

consigli comunali deliberassero di trasferire funzioni, è chiaro che quella funzione non potrebbe 

essere esercitata perché occorrerebbe aspettare il nuovo consiglio comunale di Muravera che 

deliberi , che allinei, e a quel punto la funzione possa essere  interamente trasferita all’Unione dei 

Comuni. Ecco perché le dicevo giungo, perché immagino che tutto questo si risolva a giungo con il 

nuovo, con la elezione del nuovo sindaco e del nuovo consiglio comunale  di Muravera. 

L’attuazione sarà, per quanto ci riguarda, noi questo problema l’abbiamo, noi, ma voglio dire anche 

gli altri Comuni  perché su questo c’era l’accordo, faccio l’esempio, l’esempio dei Vigili Urbani c’è 

un accordo generale perché la funzione di Polizia Urbana venga scissa tra le due funzioni più 

importanti, quella della Polizia Locale quindi si occupa del controllo sostanzialmente, Codice della 

Strada, Ambiente, Territorio ecct. ecct. ……..dalla funzione di Polizia Amministrativa che si 

occupa di questioni inerenti il   Commercio , Suolo Pubblico ecct. ecct………allora l’accordo 

complessivo che è anche contenuto nello Statuto che Lei prima ricordava , riguarda il trasferimento 

all’Unione della funzione di Polizia Locale e di mantenimento invece tra i Comuni di appartenenza 

di tutte le funzioni inerenti la Polizia Amministrativa , d’accordo, quindi su questo c’è un accordo di 

massima, c’è anche una bozza di convenzione che naturalmente va sottoposta alla analisi, all’esame, 

alla discussione ed eventualmente all’approvazione dei singoli consigli  comunali. Ci stiamo, ci 

stiamo fermando, perché, perché c’è questo problema del consiglio comunale di Muravera che è di 

fatto, non sta andando avanti , e quindi io, cosa le posso dire, le posso dire l’auspicio è , a giugno 

risolto il problema delle elezioni del nuovo Sindaco e del nuovo consiglio comunale, anche il 

Comune di Muravera riprenda a fare quello che ha fatto sino al 31 dicembre, ha partecipe alle 

riunioni dell’Assemblea e a consiglio di Amministrazione che si svolgono ogni venerdì di ogni 

settimana , i venerdì di ogni settimana rapidamente si possa procedere alla esecuzione di tutte le 

azioni previste dalla, dallo Statuto, anche perché c’è un problema importante, il problema è questo 
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che la Regione, incentiva il trasferimento di funzioni dai Comuni all’Unione dei Comuni e 

naturalmente, l’incentivo consiste nella premialità  di tipo economico finanziario cioè aumento il 

livello di finanziamento, all’aumentare delle funzioni trasferite e quindi più funzioni si trasferiscono 

dai Comuni alle Unioni dei Comuni e più aumenta il finanziamento della Regione all’Unione dei 

Comuni, d’accordo. Allora noi siamo partiti  nel 2009 con se non ricordo male adesso, insomma, 

possiamo, anche avere i dati esatti, solo che in questo momento non li ho sottomano, con un 

finanziamento regionale che se non ricordo male era intorno a 350 – 400 mila euro per l’Unione dei 

Comuni e naturalmente siccome nel corso dell’anno abbiamo fatto soltanto la gestione del 

passaggio di competenze dalle Comunità Montane all’Unione dei Comuni e non abbiamo 

materialmente deliberato nei consigli comunali il trasferimento di funzioni per il 2010 la Regione ci 

ha ridotto di oltre cento mila euro questa quota di finanziamento. Per cui nel 2010 noi non 

riceveremo 350 o 400 mila euro di finanziamento per l’Unione dei Comuni ma ne riceveremo 

probabilmente la metà, perché, non abbiamo deliberato il trasferimento di funzioni, quindi, quindi 

se questo non è, c’è un tempo, con le Comunità Montane dovevano ricevere x lire all’anno le 

ricevevano, indipendentemente da tutto, adesso con la nuova legge non è più così, cioè se tu  le 

funzioni le trasferisci e quindi le eserciti a un livello territoriale più ampio, la Regione ti finanzia, se 

questo passaggio non lo fai e quindi deliberi nei consigli comunali, giustamente la Regione, 

giustamente lo dico io, la penso esattamente così, e chiaro che la Regione non ti trasferisce le quote 

di finanziamento e non te le trasferisce, però soltanto, a livello di Unione dei Comuni, non te le 

trasferisce neanche come singolo Comune, perché quei finanziamenti sono previsti solo per gestioni 

associate di funzioni. Allora o ti associ, allora ti do i soldi, o se non ti associ non trasferisci funzioni 

io soldi non te ne do, questo è il concetto di fondo, quindi c’è giustamente una esigenza al di la del 

servizio erogato al cittadino anche una esigenza per poter ricevere questi finanziamenti , per 

esercitare quelle funzioni di trasferirle all’Unione dei Comuni. 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  
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…….esattamente, su quello che Lei stà dicendo e la cose che vorrei sottolineare, però, che alla fine 

quello che conta sono i servizi erogati al cittadino, al cittadino non gliene frega niente se all’Unione 

dei Comuni  devono 300 mila  200 mila, se per lui non cambia niente. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

certo 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

e poco gliene frega, direi anche se i Vigili Urbani sono accentrati sono decentrati, al cittadino penso 

su queste cose interessi di più un servizio diretto, le cose che lo riguardano direttamente, non un 

potenziamento dell’apparato, che poi non si trasforma in un servizio migliore per lui. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

naturalmente                                                              

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

quanto un servizio migliore, ecco perché dico probabilmente prima di preoccuparsi dei vigili, con 

tutto il rispetto, naturalmente per il loro servizio, al cittadini interessa di più che ci sia un catasto, 

che ci sia uno sportello unico di per le attività produttive, che ci sia l’Ufficio Tutela del Paesaggio, 

questa la mia domanda voleva essere questa, il cittadino vedrà qualcosa di concreto, 

indipendentemente dalle lune del Sindaco di Muravera. Ecco la mia domanda era questa.     

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

2010 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

prego 

Dessì:  

è chiaro, che le perplessità  pocanzi dette dal consigliere Garau, sono anche le nostre, nel senso che 

demandare i servizi importanti quali il P.L.U.S. o come a detto Lei, gli altri servizi di cui parlava 

prima , viene difficile, viene difficile perché abbiamo sottomano proprio la questione  Abbanoa,   

che ancora una volta ricordo dove i servizi dà,……………. al di la di questo ……………  
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non si sente la registrazione       

sono talmente articolati …………… viene difficile col tempo 

………………………………compost  …………….. parlando poco fa. Sulla discarica di Zimini se 

non ricordo male nel consiglio precedente avevamo parlato, avevamo parlato che doveva essere 

controllato………………………………..   

non si sente la registrazione  ……  

disagio, non vorrei che questo problema   

non si sente la registrazione   …………….  

Qualora noi dovessimo fare …………..  

non si sente la registrazione   ……………….. 

per quanto mi riguarda non sono molto d’accordo a che questi servizi vengano dati in ……. 

Comuni, Lei stesso, ricordo le sue battaglie che aveva fatto per l’abolizione delle Comunità 

Montana a noi sembra oggi che si voglia ricominciare, nel senso che, la Comunità Montana  è 

approvata da un insieme di persone ……….. che andavano li per fare, non dico quasi nulla       e poi 

i servizi, i servizi erano pochi. Non vorrei che l’Unione dei Comuni alla fine  viene sostituita di 

fatto, le Comunità Montane e a non poter  dei …… come ha detto l’ing. Garau ………. il Comune 

necessita  …. i Vigili Urbani…..il nostro voto sarà sicuramente contrario a ……. Contrario al 

programma …………………  

non si sente la registrazione  

grazie 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

allora fare un po’ di chiarezza, perchè, se no, allora sulla questione del P.L.U.S., badare non è un 

problema che dobbiamo discutere stasera la gestione associata del 20% del P.L.U.S. è un obbligo di 

legge, quindi, decidiamo, se secondo noi e più opportuno che, il Comune Capofila sia Il Comune di 

Muravera o l’Unione dei Comuni, io dico che sicuramente, l’Unione dei Comuni ha una possibilità 

di gestire questi servizi molto delicati in maniera sicuramente e decisamente migliore rispetto a 
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quello che garantiva il solo Comune di Muravera, quindi la scelta che deve fare stasera è molto 

semplice, vogliamo che il capofila sia il Comune di Muravera o vogliamo che il capofila sia 

l’Unione dei Comuni, non è che possiamo fare una scelta diversa, cioè quel 20% del totale di 

finanziamento regionale deve essere gestito in maniera associata, questo è fuori discussione, non è 

che possiamo tornare indietro, questo è chiaro. Poi, io onestamente, non mi occupo della, come dire, 

della diffusione dei documenti degli atti documentali del consiglio comunale, insomma, chiederò ai 

responsabili, come mai e come perché vi siano stati forniti soltanto tre giorni fa, vediamo, insomma, 

in questo momento non sono, non sono in grado di dare una risposta . sull’Unione dei Comuni, 

guardi consigliere Dessì  non c’è pericolo, e, l’Unione dei Comuni è composta da cinque Comuni e 

l’Assemblea e composta da cinque Sindaci dei cinque Comuni  e il Consiglio di Amministrazione è 

composto da cinque Sindaci dei cinque Comuni. E i cinque Sindaci dei cinque comuni per 

partecipare tutte le volte alle riunioni non percepiscono neanche, non un euro, neanche una lira 

neanche un centesimo di gettone di presenza, d’accordo, quindi è tutto compreso, cioè le indennità 

di carica, ogni Sindaco nel suo Comune percepisce.  

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

scusi Presidente, la interrompo. E… sicuramente ha interpretato male la mai domanda   

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no no………………….. 

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

gliela rifaccio  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

si 

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

era riferita a quello che diceva il consigliere Garau, è la funzionalità  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  
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è la funzionalità dell’Unione dei Comuni  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

dell’Unione dei Comuni   

Sanna: e, però voglio dire l’Unione dei Comuni quindi non ha niente a che vedere con le Comunità 

Montane, né come funzioni esercitate, né come composizione perché ripeto, l’Assemblea dei, della 

nostra Unione dei Comuni è composta da cinque Sindaci  e i cinque Sindaci per partecipare ogni 

venerdì a queste …. Prima all’Assemblee e poi al Consiglio di Amministrazione non percepiscono 

nessuna indennità di nessun tipo e io che sono quello che arrivo da più lontano perché, la sede 

dell’Unione quest’anno è a San Vito, l’anno scorso era a Muravera, non percepisco neanche  il 

rimborso delle spese di viaggio, giusto per capirci, quindi , no da questo punto  

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

chiedo scusa Presidente                                       

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, stò puntualizzando, ma, no……………. 

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

non si sente la registrazione    

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

no, no è importante  

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

no, attenda un attimo 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

adesso arriva       

Interviene il Consigliere Gianluca Dessì:  

per rimborsi spesa che sappiamo quanto essi siano  

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  
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io sto precisando queste cose, perché è giusto, che queste cose vengano a conoscenza di tutti, perché 

e, giustamente anche i nostri concittadini debbano sapere come funzionano queste cose, Lei 

ricorderà, perché ne ha fatto parte i consigli  e le assemblee delle Comunità Montane, erano, molto 

più numerose, perché ogni Comune aveva quantomeno tre rappresentanti, due di maggioranza, uno 

di opposizione, poi c’erano i Sindaci poi c’erano… insomma, pi c’era una giunta poi c’era un  

Presidente che percepiva una indennità di carica il Presidente della Comunità Montana di Quartu e 

poi di Sinnai  rapporta al numero complessivo degli abitanti in virtù della presenza del Comune di 

Quartu, nel nostro caso arrivava quasi  a centomila abitanti, percepiva una indennità di carica, 

adesso io non vorrei sbagliare di molto ma insomma, forse era intorno alla, ai tre … 

duemilacinquecento euro al mese  e insomma, quindi poi c’erano  gli assessori che erano dodici 

equamente divisi per tutti i partiti sia di maggioranza che di opposizione, e ogni anche assessore 

percepiva una indennità di carica che forse non era di duemila cinquecento euro ma era sicuramente 

almeno di mille euro e così via raccontando, quindi, non sono proprio paragonabili le Comunità 

Montane con l’Unione dei Comuni, giustamente, giustamente, allora sulla funzionalità io ho detto 

che l’anno scorso nel 2009 la nostra Unione dei Comuni, ha svolto tutti gli atti necessari per 

mettersi nelle condizioni di passare alla fase produttiva  e tutti ci si aspettava con il  primo gennaio 

2010 finalmente si passasse dalla fase dell’impostazione della preparazione degli atti, della 

approvazione dei regolamenti, dall’approvazione  del Bilancio etc. etc. una fase più esecutiva 

diciamo, no, quindi mettere in pratica cioè preparare gli atti da portare dei singoli consigli comunali 

perché quelle funzioni da trasferire potessero essere veramente trasferite. E successa inopinatamente 

questa questione del Comune di Muravera , che, e quindi siamo in una fase, diciamo, dal mese di 

gennaio ad adesso che siamo nel mese di marzo diciamo negli ultimi due mesi la Comunità, 

l’Unione dei Comuni ha subito rallentamento in virtù di queste, di queste non presenze e questo non 

è, non significa che stiamo rimettendo in discussione tutto, ne, dobbiamo mettere in discussione 

tutto quanto, dobbiamo naturalmente fare in modo, che, i Sindaci , riprendano a partecipare, perché 

ripeto, non è se non c’è non c’è la contestuale presenza di tutti e cinque i Sindaci non si possa 
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deliberare, bastano tre in contemporanea per procedere, ma naturalmente capite bene che, se, 

manca, ripetutamente non perché un giorno non c’è la fa, ha avuto un impegno, o chiama non posso 

andare etc. etc. andate avanti ect., ma manca ripetutamente e lì c’è un problema di tipo tra virgolette 

politico nel senso che, c’è un Comune importante che, non stà partecipando ai lavori 

dell’Assemblea e siccome, voglio dire molte delle decisioni che poi vengono assunte in Unione dei 

Comuni, in Assemblea dell’Unione dei Comuni poi devono essere in qualche modo recepite dai 

singoli consigli comunali è evidente che diventa complicato andare avanti, ostinatamente anche se 

per esempio sono presenti tre soli  Sindaci su cinque. Perché non stai affrontando il vero problema 

che è quello del fatto che un Comune non sta partecipando, allora capiamo ci possono essere 

questioni strettamente collegati alla scadenza elettorale ormai prossima e va bene, io personalmente 

ritengo che comunque questa sia, in tutti i casi, una scelta sbagliata, perché una volta che ai assunto 

un impegno e che sei entrato in un’Unione dei Comuni  devi garantire istituzionalmente sino 

all’ultimo giorno che sei Sindaco anche la presenza in quelle sedi istituzionali e, e però, quelli 

hanno fatto un altra scelta  e quindi siamo in questa situazione. La gestione del P.L.U.S. per fortuna 

non è legata a ulteriori decisioni che, appunto debbano passare, una volta che appunto, vengono 

approvati i programmi e viene individuato  il, l’Ente gestore capofila, non abbiamo l’esigenza di 

fare altri passaggi nei consigli comunali, ma si tratta appunto di passare alla fase operativa e quindi 

alla fase gestionale che viene affidata, poi come sapete bene anche ai livelli funzionariali dei singoli 

comuni o in questo caso all’Unione dei Comuni. Faccio un esempio ad aprile scade il, l’appalto dei 

Servizi di Assistenza Domiciliare dovrà quantomeno, dovrà, rivuole un ente che deliberi , o la 

proroga dell’attuale regime di gestione, oppure una nuova gara d’appalto, per fare questo non c’è 

bisogno di andare di nuovo nei consigli comunali, si prende atto del fatto che ad aprile  è scaduto 

quella gara d’appalto e si deve andare  a procedere a individuare o soggetto in regime di proroga 

oppure un soggetto attraverso una gara d’appalto, quindi quando parlo di atti gestionali, stò 

parlando di queste cose. Per dire che quindi questo è tranquillamente garantito anche nel caso 

l’Assemblea dell’unione dei Comuni  non  si riunisse più per il semplice motivo, che, l’unione dei 
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Comuni ha comunque un Direttore Generale ha  alcuni funzionari che assolvono  i compiti 

Amministrativi e burocratici può tranquillamente procedere e procedere. L’ultima cosa che voglio 

dire è che, il Presidente della Provincia ha firmato un protocollo d’intesa con il Presidente 

dell’Unione dei Comuni  solo ed esclusivamente in relazione alla parte sulla quale è stata realizzata 

la piattaforma di smistamento di compostaggio, tutto il resto della discarica è ancora rimasto, perchè 

noi se vi ricordate avevamo rifiutato di apprenderlo nella nostra proprietà è rimasto  totalmente 

nelle mani della Provincia di Cagliari che quindi è pienamente responsabile tranne che per la parte 

appunto a   conferito all’Unione dei Comuni, riguarda però solo la piattaforma  tutto questo c’è 

nella vecchia discarica con tutte le problematiche che più volte abbiamo denunciato e segnalato 

anche di recente è rimasto saldamente nelle mani della Provincia che sa bene che cosa deve fare se 

vuole che anche noi chiediamo che ci venga restituita quella proprietà , insomma quindi 

Interviene il Consigliere Comunale Luciano Garau:  

parzialmente la situazione di cui Lei ha parlato, stà evidenziando una notevole fragilità di base di 

questa Unione dei Comuni, fragilità politica se basta, voglio dire, un atteggiamento non sappiamo 

bene come definire sicuramente stravagante di questo Sindaco di Muravera, che non sappiamo se lo 

faccia per una sua posizione personale, se invece è in rappresentanza di una posizione politica del 

suo consiglio comunale, cioè io credo che questo è un matrimonio anche se un po’ moderno da 

definire una ammucchiata e comunque è un pochetino  con delle basi che non sono sicuramente 

solide questo chiaramente è motivo di preoccupazione per il futuro della, di questa iniziativa che io 

condivido in linea di principio sicuramente ha i presupposti sono ottimi, però mi sembra di aver 

capito che ci stiamo scontrando sostanzialmente immaturità politica  dei protagonisti , ecco perché 

noi prendiamo atto, ma vero per quanto mi riguarda delle previsioni del presidente del Sindaco per 

quanto riguarda questi servizi, perché di questo dobbiamo sempre parlare, perché deve essere la 

nostra stella polare, l’attivazione dei servizi entro il 2010, se questo non dovesse accadere io penso 

che dovremmo seriamente prendere l’ipotesi  di uscirne da questa situazione se continua a rimanere, 

una cornice senza quadro, una scatola vuota, una così, un qualcosa che non ha  poi aldilà delle pie 
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intenzioni non si concretizza in servizi completi conviene fare una certificazione, presa d’atto di 

morte presunta per elettroencefalogramma piatto e ce ne andiamo. Io insomma sia la cosa migliore 

da fare. 

Interviene il Sindaco Salvatore Sanna:  

Consigliere Garau , mi esima dal commento personale in relazione al comportamento di altri, credo 

che da quanto detto sin’ora traspaia comunque quello che intimamente penso. Ma insomma non è il 

caso di, noi abbiamo un problema che è questo, la caratteristica, una delle caratteristiche 

fondamentali della Legge Regionale istitutiva dell’unione dei Comuni, è che le Unioni dei Comuni 

non possono, superere ambiti territoriali, più vasti dei ambiti che in qualche modo comprendano, 

superino i ventimila abitanti. Cosa significa questo che se noi usciamo da quell’Unione dei Comuni, 

non è possiamo tornare a fare l’unione dei Comuni, guardando ad ovest, nella direttrice verso 

Cagliari, perché, Quartu, non può entrare in nessun tipo di Unione dei Comuni, perché, da sola 

supera di gran lunga i ventimila abitanti. Sinnai, ormai di abitanti ne ha quasi sedicimila, se ci 

dovessimo aggregare con Sinnai, Mara  e Burcei e Villasimius saremmo già fuori dei ventimila 

abitanti, quindi, il problema grosso che si troviamo davanti e anche costituito dal fatto che con le, 

con i punti salienti della legge costitutiva dell’Unione dei Comuni , noi ci scontriamo anche con 

questi dati di fatto, quindi l’auspicio, perché solo di auspicio in questo caso possiamo parlare è che 

ci sia dopo questo assestamento elettorale a Muravera, un ritorno ad un minimo di condizioni di 

agibilità all’interno, all’interno dell’unione dei Comuni. Certo, l’alternativa, e che se li non si va 

avanti,  noi possiamo rimanere da soli, ma rimanere da soli, significa che dobbiamo avere la 

consapevolezza, di non potere esercitare funzioni di un certo livello, proprio perché non abbiamo 

quelle determinate caratteristiche richieste dalla legge, questo è l’altro punto essenziale, quindi, ci 

dibattiamo, tra due possibilità che, io, auspico non si verifichino nell’una e nell’altra, ma che si 

verifichi un ritorno a un po’ di  saggezza e a una ripresa della normale attività. Ecco questo quindi è 

quello che posso dire, prendendo atto , appunto di tutte le perplessità le preoccupazioni che abbiamo 

tutti quanti, però, insomma dobbiamo anche decidere di andare avanti. Bene, allora, se non  ci sono 
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altri interventi io metterei in votazione il primo punto all’ordine del giorno che appunto reca 

l’individuazione dell’unione dei Comuni del Sarrabus, con ente gestore dell’Ambito P.L.U.S. 

Sarrabus-Gerrei approvazione dell’accordo di programma. Chi è d’accordo -------------------- chi è 

contrario  - 4 contrari. 

 


